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“Calici e forchette” 
si presenta a Rimini
Con la Regione Piemonte  
alla fiera TTG Travel Experience. 
Il percorso espositivo modificato

 � MONDOVÌ

(m.t.) – Una presentazio-
ne  nazionale per “Calici e for-
chette”. E quella locale? Arri-
verà. Intanto però mercoledì 
9 ottobre l’evento gastrono-
mico monregalese, che va in 
scena il primo fine settimana 
di novembre e che lo scorso 
anno ha inglobato “Peccati 
di gola”, si presenta a Rimini 
alla TTG Travel Experience, 
la manifestazione italiana di 
riferimento per la promozio-
ne del turismo mondiale. La 
passerella nazionale avverrà 
in partnership con la Regione 
Piemonte, è la prima presen-
tazione piemontese.

TTG è la più grande fie-
ra di riferimento del setto-
re turistico: per tre giorni 
gli operatori internazionali 
e i key player delle princi-
pali aziende del comparto 
sono a Rimini. Si confronte-
ranno fra gli stand con Enti 
del turismo, tour operator, 
agenzie di viaggi, compa-
gnie aeree, trasporti, strut-
ture ricettive, servizi per il 
turismo, tecnologia e solu-

zioni innovative. “Calici e 
forchette” quest’anno sarà 
organizzato dalla torinese 
“Eventum” (in collabora-
zione con un altro soggetto, 
sempre torinese, esperto di 
catering). Il Comune pre-
senterà le novità anche a 
Mondovì, ma solo nelle set-
timane successive.

Si sa però che l’edizione 
2024 intende apportare al-
cune modifiche a ciò che era 
stato fatto lo scorso anno, per 
evitare che si ripeta la “scol-
latura” fra gli eventi a Breo e 
quelli a Piazza, coordinando 
il programma in modo unico 
senza far apparire le due ani-
me del Festival come “di se-
rie A” e “di serie B”. L’allesti-
mento a Breo si svolgerà con 
un percorso espositivo strut-
turato lungo il centro storico, 
partendo da piazza Ferrero 
e sfruttando piazza Roma e 
piazza Cesare Battisti. Re-
stano gli eventi nel Rione di 
Piazza, resta l’area dedicata 
alla Fiera del tartufo. Tutto 
il resto verrà comunicato a 
valle della presentazione alla 
TTG.

 � MONDOVÌ

(m.t.) – Che i legami fos-
sero ormai sfilacciati, si sa-
peva da mesi. Il Circolo Fra-
telli d’Italia di Mondovì era 
ormai “un’altra cosa” rispetto 
ai vertici provinciali e ai refe-
renti di zona, ovvero il con-
sigliere comunale Rocco Pu-
litanò e l’assessore regionale 
Paolo Bongioanni. Zero con-
tatti, o quasi. Con una mail 
indirizzata a William Caso-
ni, numero uno FDI Cuneo, 
il presidente dei “Fratelli” di 
Mondovì Claudio Sarotto ha 
rassegnato le dimissioni. E 
assieme a lui otto componen-
ti del Circolo, quelli a lui più 
vicini: Alessandro Bertazzoli, 
Luca Gavotto, Ettore Giusta, 
Gianfranco Griseri, Gianni 
Mansuino, Vincenzo Sagnel-
li, Franca Torre e Diego Vi-
glietti.

Rapporti inesistenti… 
quando andava bene. E quan-
do invece andava male si fi-
niva, diciamo così, sui toni 
pesanti: e la dice lunga l’e-
pisodio di qualche mese fa, 
quando le due fazioni finiro-
no alle mani per una questio-
ni di manifesti elettorali e di 
appoggio ai candidati diffe-
renti. A Cuneo c’era chi chia-
mava i monregalesi “i dissi-
denti”, distanti dalla linea del 
partito. Le parole di Sarotto 
sono queste: «Ho potuto os-
servare dinamiche politiche 
che non sempre riflettono i 
valori e le aspirazioni con cui 
siamo partiti. Le mie visioni 
e strategie, come quelle del 
Direttivo, non si allineano 
con approcci, spesso auto-
cratici e distorti, che vedono 
la politica come una profes-
sione nel vero senso del ter-
mine. Questo ha creato una 
certa dissonanza». Dunque, 
lascia. E i suoi, a ruota: «Con-
dividiamo le sue riflessioni 
e le considerazioni. Abbia-
mo rilevato, con rammari-
co, una crescente distanza 
dalle dinamiche decisionali 
del partito, sia a livello loca-
le che provinciale». Non è un 
caso che tutto questo avven-
ga all’indomani anche delle 
elezioni provinciali: si dice 
che il Circolo stesso di FDI 
lamentasse di essere stato 
completamente tagliato fuo-
ri. E se alle scorse regionali 
si era arrivati a dei contra-
sti ben più evidenti, questa 

volta si era semplicemente 
allo “zero contatti”. Alla do-
manda su quali siano oggi 
i rapporti tra il Circolo e il 
consigliere comunale mon-
regalese Pulitanò, Sarotto ri-
sponde: «Nessuno».

LE REAZIONI

William Casoni, presi-
dente del Coordinamento 
provinciale FDI, non vuole 
entrare nel merito delle di-
vergenze: «Il Circolo eleg-
gerà un nuovo presidente, 
scelto dai soci». La fase pre-
cedente potrebbe essere 
quella di un commissaria-
mento. Va invece un po’ più 
nel merito l’assessore e vice 
coordinatore regionale Pa-
olo Bongioanni: «Ognuno fa 
le scelte che ritiene più op-

portune. Il cammino di Fra-
telli d’Italia è in ascesa, e gli 
ultimi risultati nazionali e 
regionali lo dicono chiara-
mente. Ringraziamo Sarot-
to per il lavoro che ha svolto 
come coordinatore». Rocco 
Pulitanò: «Prendo atto del-
la decisione di Sarotto. Ora 
il Circolo verrà gestito come 
prevede la procedura. In po-
litica, ciascuno sceglie quale 
strada intraprendere. Io cre-
do che la politica sia impe-
gno e passione e soprattutto 
che si debba essere costanti, 
se no non si ottengono i ri-
sultati. Da parte mia… con-
fermo quanto ho letto nelle 
sue parole: non c’era alline-
amento. Da consigliere co-
munale, non ho mai sentito 
supporto da parte del Circo-
lo locale».

Politica:  i “Fratelli”  
separano le strade
Raffica di dimissioni nel circolo FDI: Sarotto lascia, frattura  
coi vertici cuneesi una settimana dopo le elezioni provinciali

INTERVENTI
«Che farà Robaldo, ora che  
Costa è tornato in Forza Italia?»
Il Centrodestra di Mondovì esce allo scoperto sul rientro di 
Enrico Costa in Forza Italia: «Siamo felici del ritorno di Enrico 
Costa tra le file di Forza Italia. All’epoca del suo passaggio 
ad Azione avemmo modo di esprimere il nostro disaccordo 
verso la sua scelta». Ma ovviamente non manca un passaggio 
mirato al sindaco Luca Robaldo, innegabilmente da sempre 
vicino a Costa, anche se mai con la tessera di partito. Il Cen-
trodestra, per dirla in senso politico, cerca di stanare Robal-
do dando per scontato che «dopo il passaggio di Enrico Costa 
a FI, all’interno dell’Amministrazione sicuramente alcune 
dinamiche cambieranno – scrivono –. Cosa faranno gli attuali 
rappresentanti di Azione che hanno seguito Costa nel suo 
cammino? Anche Robaldo, seppur sempre trincerato dietro 
al “civismo”, a livello locale, dovrà fare delle scelte, prenden-
do atto che quella logica di “centro”, che si andava costi-
tuendo ma che di fatto è rimasta sempre e solo sulla carta, 
non esiste più. Quale coloritura assumerà ora l’Amministra-
zione Robaldo?». Due settimane fa, lo stesso Robaldo aveva 
dichiarato: «Non cambia nulla. Le scelte politiche nazionali 
non hanno mai influito, e non impattano oggi, sull’impegno 
locale».

Elezioni provinciali, parla  
il “Patto civico per la Granda”
All’indomani delle elezioni provinciali, il “Patto civico per 
la Granda” (la lista più vicina a Robaldo), commenta: «La 
grande fiducia riscontrata fra i colleghi amministratori della 
provincia dà un grande sprone ed è fonte di enorme respon-
sabilità: sappiamo di dover lavorare per dare le risposte che 
molti attendono e tutto questo in una in una fase non facile 
per l’Ente, sottoposto a pesanti tagli da parte del Governo. 
La volontà dei candidati è quella di proseguire nel lavoro di 
squadra al fianco del presidente Robaldo, garantendo equi-
librio e pragmatismo all’interno del Consiglio. L’obiettivo è 
rafforzare l’azione del presidente e del Consiglio oltre a non 
perdere la nostra identità civica e pragmatica». Robaldo: «Ho 
percepito un clima di forte entusiasmo ed altrettanto senso 
di responsabilità. Credo che nel futuro l’ispirazione civica do-
vrà individuare le corrette forme per essere costantemente 
rappresentata: la voglia di partecipare di cittadini e ammini-
stratori non può andare persa».

MONDOVÌ

Festa per la leva 1958
Anche quest’anno ci ritroviamo per il consueto pranzo 

di leva, domenica 27 ottobre. Il ritrovo è per le ore 11,30 
presso piazza Monteregale, sull’Altipiano, per poi trasfe-
rirci presso la “Trattoria della Posta” a Pradeboni (Chiusa 
Pesio). Chi volesse partecipare alla Messa dei coetanei de-
funti, sarà celebrata sempre domenica alle ore 11, presso 
la Certosa di Pesio. Vi aspettiamo numerosi. Si accettano 
prenotazioni fino a giovedì 24 ottobre. Informazioni: Mas-
simo tel. 335 7613111; Oscar tel. 335 5455569; Roberto tel. 
335 5745945.

“Amozion-Arti”: progetto  
del Cantiere adolescenti
Laboratori psico-riabilitativi e di socializzazione con ASSO

 � MONDOVÌ

Con il contributo dell’As-
sociazione Asso (Amici del-
la Sanità per il Sud-Ovest) 
è stato possibile attivare al 
Cantiere Adolescenti dell’Asl 
CN1 di Mondovì, due Labo-
ratori espressivi e di socia-
lizzazione per adolescenti e 
pre-adolescenti in carico al 
Dipartimento Materno In-
fantile o al Dipartimento di 
Salute Mentale con obiettivi 
di cura e di prevenzione.

Scopo dei laboratori è av-
vicinare fra loro i ragazzi e 
promuovere nuove forme di 
comunicazione e di relazio-
ne, attraverso lo svolgimen-
to delle attività creative. La 
presenza del gruppo dei pari, 
di importanza fondamenta-
le, in questa fase del ciclo di 
vita, permette di sperimen-
tare le proprie competenze 
sociali e avviare il percorso di 
acquisizione di una identità 
personale grazie allo scam-
bio e al confronto. Nel mese 
di giugno è iniziato il labo-
ratorio di fotografia condot-
to dalla fotografa free-lance 
Veruschka Verista, esperta in 
fotografia creativa ed emoti-
va, affiancata dalla psicologa 
Barbara Nano e dall’educatri-
ce Stefania Andreis. Il 7 otto-
bre è iniziato il laboratorio di 
teatro condotto dall’attrice e 
regista Sara Dho affiancata 

da Giacomo Vassallo e dalle 
psicologhe Manuela Turco e 
Giorgia Costamagna. Il tea-
tro, concepito come momen-
to ludico, esigenza ancestrale 
di raccontare se stessi e la re-
altà così come viene perce-
pita, permette di scoprire in 
sé nuove possibilità d’azione, 
nuove modalità relazionali, 
nuove sfumature emotive, ma 
anche di conoscere ed esorciz-
zare abitudini di natura com-
portamentale e sociale, gra-
zie alla distanza e alla minore 
identificazione create dalla 
consapevolezza che il gioco 
può essere fermato in ogni 
momento. In questo senso il 
teatro può avere un impatto 
positivo sia dal punto di vista 
educativo sia dal punto di vi-
sta del benessere personale. 

«A nome di tutti gli operatori, 
ringrazio l’Associazione ASSO 
e la presidente Schellino per 
aver permesso la realizzazio-
ne del progetto Emozion-arti 
– commenta la psicologa Bar-
bara Nano referente del Can-
tiere Adolescenti di Mondovì 
–. Gli adolescenti in carico ai 
Servizi evidenziano crescenti 
disturbi psico-emotivi quali 
ad esempio disturbi d’ansia, 
disregolazione emotiva, di-
sturbi alimentari, apatia, in-
troversione e condotte a ri-
schio. Inoltre essi riportano 
fragilità relazionali con i pari 
e con gli adulti. Per risponde-
re a queste difficoltà, oltre alla 
presa in carico ambulatoria-
le è molto utile uno spazio di 
espressione di sé e di speri-
mentazione»

Commercio: “Re Artù” si sposta e amplia
Nuova apertura a Breo in via Sant’Agostino nell’ex vetrina  
di “Cabigliera” con anche abbigliamento femminile

 � MONDOVÌ

(m.t.) – Il nome resterà 
lo stesso. Ma ora a “Re Artù” 
si aggiunge… una regina: il 
negozio di abbigliamento si 
amplia, cambia locali, torna 
in via Sant’Agostino nella ve-
trina che una volta ospitava 
“Cabigliera” e aggiunge alla 
sua offerta l’abbigliamento 
femminile. Una bella notizia 
per il commercio a Mondo-
vì. Un esercizio importante 
del centro storico trova nuo-
va linfa, grazie a una giovane 
coppia che ha deciso di inve-
stire su Breo. Federico è già 
oggi il titolare di “Re Artù” 
nell’attuale spazio di via Fu-
nicolare, Carlotta ha anch’es-
sa un passato nel mondo del 
commercio. «Vogliamo in-
sistere in questo lavoro – ci 
racconta lei –, è quello che 
vogliamo fare. Il negozio si 
rinnoverà, ma resta nel cen-
tro storico di Mondovì».

La nuova vetrina aprirà nei 
prossimi giorni. Come det-
to, la novità sta nell’abbiglia-
mento femminile, per tut-

te le età, compreso un focus 
sui gusti giovanili: «Abbiamo 
voluto aggiungere questa ti-
pologia dopo aver ragiona-
to molto su come allargare 
il negozio – racconta Carlot-
ta –. Abbiamo scelto il loca-
le nuovo proprio perché era 
una vetrina storica del cen-
tro, chiusa ormai da un anno: 
era quello che volevamo». 
Nome e insegna resteranno 
quelli di oggi. Hanno lavorato 
al rinnovo dei locali in prima 
persona, con qualche “mano 
amica” ad aiutare. Ci credo-
no tanto, ed è un piacere sen-
tirglielo dire: «Sappiamo che 
il commercio a Mondovì è in 
una fase difficile: io sono cre-
sciuta nel negozio di mia zia, 
che era in via Sant’Agostino, 
e ricordo bene com’era una 
volta. Ma crediamo in que-
sto centro storico, abbiamo 
scelto fortemente di restare 
qui». Una scelta che mescola 
coraggio, intraprendenza, sa-
crificio e voglia di mettersi in 
gioco. Soprattutto, significa la 
voglia di guardare con deter-
minazione verso il futuro.

“Magara Venessia”:  
prosegue la rassegna 
d’autunno al “Bertola”
“La rassegna d’autunno” al cine teatro 
“Dino Bertola” di Mondovì Borgato, a cura 
delle Acli, del Circolo Ricreativo Borgato 

(CRB) e della “Crica del Borgat”, prosegue: 
mercoledì 9 ottobre toccherà alla comme-
dia “Magara Venessia” di Loredana Poletto, 
con la Compagnia “Gruppo Alfa 3” di Col-
legno. Si continua mercoledì 23 ottobre 
con la commedia “Pitòst ed marièsse per 
interèsse… a l’è mej empichesse!” di Anna 
Maria Carena, con la Compagnia “J’Amis 

del Teatro” di Carmagnola. Si chiude con 
mercoledì 6 novembre con la comme-
dia “Cola bonanima ed Cesarin Picassa” 
di Nino e Pio Bertalmia, presentata dalla 
Compagnia “Dla Vila” di Verzuolo. Ogni 
spettacolo ingresso 10 euro. Inizio della 
serata alle 21. Prenotazioni presso Tabac-
cheria Griseri al Borgato tel. 0174 42043.


